
LA STIMA Una stangata dalle proporzioni

ancora da definire, ma comunque pesanti: fi-

no all’8% in più al lordo delle tasse l’elettrici-

tà a partire da luglio. È il Ref - Ricerche per

l’economia e la finan-

za - a quantificare

per ultima il rincaro

sulla bolletta della lu-

ce. Ma, dai consumatori al Rie, so-
no tutti d’accordo: i rincari ci sa-
ranno,dal4%aldoppio.Spettaal-
l’Auhority per l’energia decidere,
lo farà venerdì, ma secondo il Ref
nonavrebbemoltimarginidima-
novra. Il caro-petrolio condiziona
in modo stringente i costi del-
l’energia elettrica.
SecondoilRef, ipotizzandoinme-
dia per il 2008 prezzi del barile sui
120 dollari e il tasso di cambio eu-
ro-dollaro a 1,53, l’effetto si farà
sentire sulla bolletta della luce
con una spesa aggiuntiva di quasi

35 euro all’anno per una famiglia
media. «Un rialzo dei costi di pro-
duzione dell’energia elettrica è
inevitabile», dicono dall’istituto.
L’ultimaparola spettaperòall’Au-
torità per l’Energia che, entro ve-
nerdì, sarà chiamata ad adeguare
le condizioni economiche per la
fornitura di energia elettrica ai
clienti domestici e alle piccole im-
preseper il trimestreluglio-settem-
bre 2008.
«In occasione dell’aggiornamen-
to per il trimestre aprile-giugno -
spieganoancoradal Ref - ha potu-
tocontenere l’aumentoattesogra-
zie ad un intervento di riduzione
delle componenti a copertura de-
gli incentivi alle fonti rinnovabili
e assimilate (componente A3) e
dei costi già sostenuti dalle impre-
se elettriche e non recuperabili in
seguito alla liberalizzazione del

mercato (componente A6)».
Nelcorsodel2008,aggiunge l’isti-
tuto di ricerca, è previsto l’avvio
del meccanismo di tariffa sociale
cheprevededicircoscrivereunmi-
nor esborso per la spesa elettrica
solamente alle famiglie che si tro-
vano in particolari difficoltà eco-
nomiche; «per le altre, invece, ap-
paiono limitate le possibilità per
arginare l’aumentodel costodella
bolletta».
La proiezione del Ref non è che
l’ultimadiunalungaseriediprevi-
sioni. Secondo il Rie di Bologna,
nel prossimo trimestre il gas subi-
ràunaumentodel 4,6% e l’elettri-
cità del 2,5%. Tradotto in denaro
contante, vuol dire che una fami-
glia media spenderà 47 euro in
più l’anno per il metanoe 11 euro
per la luce, per un aggravio com-
plessivo di 58 euro l’anno. Se le

previsioni fossero confermate, da
luglio il gas arriverebbe così a un
rincaro del 15% mentre per l’elet-
tricità il rialzo sarebbe del 12,8%,
per una maggiore spesa annua di
194 euro a famiglia.
Secondouna recente ricerca diFe-
derconsumatori (viene preso in
considerazione l’intero 2008),
una famiglia media dovrà affron-
tare una spesa annua di 481 euro
per la luce mentreper ilmetano la
stangata sarà di circa 1.100 euro.
Anche Fulvio Conti, amministra-
toredelegatodiEnel,hasottoline-
ato che le tariffe aumenteranno

perchèilnostroPaeseègas-dipen-
dente e «il gas è legato al petrolio:
se sale il petrolio sale anche il gas
e, purtroppo, salgono anche le
bollette».
Nel corso del 2008, perlomeno, è
previsto l’avvio del meccanismo
di tariffa sociale, per le famiglie in
particolari difficoltà economiche.
Secondo Coldiretti, intanto, è di
250 milioni di euro all’anno l’ag-
gravio per le imprese agricole do-
vutoalcaropetrolio,conil sologa-
solio che oggi viene pagato nelle
campagne oltre il 30% in più ri-
spetto allo scorso anno.

■ di Giuseppe Vespo

IMPENNATA di ordini per la

Piaggio, che sull’onda del ca-

ro-greggio si afferma in mercati fi-

nora poco esplorati: cresce il fat-

turato del marchio di Pontedera

negli Usa, in India e in tutto il

Sud-Est asiatico. Dove in molti all’au-
tostannopreferendoloscooter,como-
do e veloce. Soprattutto dai consumi
contenuti.
Così ieri, giorno in cui si è riunita l’as-
semblea della Piaggio per approvare il
piano di buy-back (l’acquisto di azioni
propriedapartedelgruppo)annuncia-
toalmercato loscorso7maggio, ilpre-

sidente Roberto Colaninno ha potuto
snocciolare dati più che confortanti.
«In India - ha detto il numero uno di
Piaggio - nei primi cinque mesi abbia-
mo registrato un aumento del fattura-
to in rupiepari al21percento.Mentre
negliUsa,nelmesedimaggio, c’è stata
unaforte ripresaconunpiù26percen-
to in dollari e anche in giugno l’anda-
mento è molto buono. Così come nel
Sud-Est asiatico, dove nei primi cin-
que mesi dell’anno siamo cresciuti at-
tornoal30percento in euro».E«stan-
no andando molto bene» anche le
venditedeiveicolicommerciali, inpar-
ticolare lanuovagammaequipaggiata
con il gas. Ora c’è da augurarsi che an-
che il secondo semestre «sia in linea
con questa ripresa che abbiamo regi-
strato in giugno». Così da raggiungere
gli obiettivi fissati dal piano industria-

le presentato alla fine di maggio.
Sul fronte finanziario, l’assemblea ha
approvato il piano di acquisto e dispo-
sizione di azioni ordinarie della socie-
tà (buy-back). Una operazione, rende
noto il gruppo, realizzata «ai fini di in-
vestimentoestabilizzazionedell’anda-
mento del titolo e della liquidità dello
stesso sul mercato azionario, e a con-
sentire l’utilizzo di azioni proprie nel-
l’ambito di operazioni in linea con le
linne strategiche della società».
Mentreèstatabocciatacomeuna«stu-
pidagginecolossale», l’ipotesidell’usci-
ta di Immsi, società con cui Colanin-
no controlla Piaggio, dal capitale del
gruppo di Pontedera. Ipotesi fatta alla
luce dell’impegno dell’imprenditore
sul fronte Aliatalia.
A margine dell’assemblea, s’è parlato
anchedi lavoro: ilmanagerchehaassi-
curato la «buona volontà» dell’azien-
danellapartitaper il contrattointegra-
tivo, che potrebbe vedere a confronto
lostessopresidentediPiaggioei sinda-
catigià a fine luglio.Masolo,haavver-
titoColaninnoriferendosi ainegoziati
in corso, «se le cose andranno bene».

■ di Marika Dell’Acqua

IL TAM TAM di parole sul «giu-

gno disastroso» di Sergio Mar-

chionne si è ripercosso in Borsa

venerdì pomeriggio, dove il titolo

Fiat ha subìto un crollo. E ieri la si-

tuazione è peggiorata creando

altri timori. Ingranata la retro, Fiatpre-
cipita sotto quota 11 euro, scivola ai
minimidelgiugno2006esipiazzaulti-
ma tra le blue chips.
I rei sospetti del crack nel settore auto-
mobilistico sono la benzina record, la
corsa del petrolio, di nuovo a quota
137 dollari al barile, il dietrofront del-
l’Opec sull’aumento della produzione
di greggio e i costidelle materie prime.
Complici il calo della fiducia dei con-
sumatorie i timori legati allageopoliti-
catraUsaeIran,chealimentanolaspe-
culazione. Dopo aver toccato un mas-
simo di 24,09 euro il 13 luglio 2007,
l’astro discendente del Lingotto ha
portato ieri il titolo a un nuovo calo
del7,94%,a10,66europerazione, il li-
vellopiùbasso dall’agosto2006. Inag-
giunta gli analisti temono che dalla
prossima tornata di trimestrali, in ca-
lendario a luglio, emergano chiara-
mente i contraccolpi della crisi, tangi-
bili sui conti delle aziende. Ma la Fiat,
quasi come sfida al mercayo, ha com-
prtato 2,8 milioni di azioni proprie a

un prezzo inferiore agli 11 euro.
Lacasapiemontese,che ierihaannun-
ciato il rilanciodelproprio stabilimen-
todiCordoba, inArgentina, viaggia in
lineacontuttoil settoreautocherisen-
te dell’allarme lanciato dalla Toyota
sul rallentamento delle vendite. L’an-
noscorsolacasagiapponesehavendu-
to negli Usa 2,62 milioni di auto, con
un calo del 2% rispetto al 2006. Codi-
ce rosso quindi per il mondo delle
quattro ruote che si conferma il peg-
giore benchmark con una discesa di
due punti percentuali, a causa del mix
crisi del credito e caro-carburanti. Lu-
nedìaWall Street il titoloGeneral Mo-
torshachiusoinribassodel6,74%,av-
vicinandosial livellopiùbasso in tren-
tatre anni. Tant’è che l’agenzia di ra-
ting Standard&Poor’s probabilmente
taglierà le valutazioni sul debito di

Ford, Gm e Chrysler.Intanto l’indice
disettorehasubìtounapesante flessio-
ne (meno 3,20%), rivelandosi il peg-
giore d’Europa.Anche a Francoforte in
negativo il settore auto con Daimler
(meno 3,84%) e Bmw (meno 3,40%)
in testa. Mentre a Parigi frenano Mi-
chelin(meno2,42%)eRenault (meno
2,18%). Diversa Peugeot (più 2,28%)
che si appresta a fare 500 assunzioni
nello stabilimento di Sochaux.

Lombardia, la locomotiva d’Italia indietro in Europa
Secondo un rapporto di Bankitalia, nel corso del 2007, il Pil della regione è sceso dal 2,3 all’1,7 per cento

REGIONI L’economia lombarda
sta meglio di quella delle altre re-
gioni italiane ma sta meno bene
di quella delle regioni più avan-

zate d’Europa. E questo ritardo è lo
specchiodel ritardo delPaese nei con-
fronti dell’Europa. È questo il messag-
gio che emerge dal Rapporto sull’eco-
nomia della Lombardia nell’anno
2007 realizzato dalla Banca d’Italia e
presentato ieri mattina a Milano da
Salvatore Messina, direttore della Se-
dediMilanodiPalazzoKoch,e daSal-
vatore Rossi direttore centrale della
Banca d’Italia per la ricerca economi-
ca e le relazioni internazionali.

«Ci sono due modi - ha detto Rossi -
per analizzare il dato lombardo: con-
frontarlo con le altre regioni italiane e
questoè ilmodopiùcomodoeconfor-
tante perchè la Lombardia risulta ai
vertici di tutte le classifiche. Poi c’è un
modo scomodo: quello del confronto
con i dati delle regioni europee più
avanzate, che però è il modo più giu-
sto perchè la Lombardia deve guarda-
re ai vagoni di testa e non di coda del
treno». Da questo confronto emerge
un certo affanno della Lombardia e
un ritardo che è specchio del ritardo
dell’Italia nei confronti dell’Europa.
All’origine del quale ci sono problemi
divecchiadatadicaratterestrutturale.
Eppure, secondo la ricerca, ci sonoda-

ti che autorizzano ad un seppur cauto
ottimismo.Nel corso del2007 loslan-
cio dell’economia lombarda si è pro-
gressivamente esaurito e il Pil è rallen-
tato all’1,7% dal 2,3 precedente, ral-
lentamento che gli indicatori qualita-
tivie la frenatadellaproduzione indu-
striale del primo trimestre suggerisco-
no si protrarrà nel 2008. Il rallenta-

mento ha interessato tutti i settori:
nell’industria ilvaloreaggiuntohade-
celerato anche se le imprese hanno ri-
preso ad accumulare capitale: la spesa
per investimenti in termini reali è cre-
sciutadel6,4%nel2007mentreeradi-
minuita nel 2006. Anche il terziario
ha mostrato qualche segnale incorag-
giante: prova ne è la crescita del 2,3%
del valore aggiunto accompagnata da
un processo di liberalizzazione che
seppurearilento hamostratoqualche
progresso. Nel decennio 1996-2005 la
Lombardia ha accumulato un ritardo
sul frontedellaproduttivitàdel lavoro
rispetto all’Europa dell’8,8%. Quello
che è più penalizzante per la Lombar-
dia è l’insufficiente mutamento della
strutturaverso i serviziamaggiorvalo-
re aggiunto.

Accordo
Erg-Lukoil
i russi sbarcano
in Sicilia

La spesa aggiuntiva
per la famiglia media
sarà di circa 35 euro
all’anno. Conti (Enel):
siamo gas dipendenti

Maxi rincaro
delle bollette:
a luglio più 8%
È l’ultima stima del Ref, venerdì
la decisione dell’Authority dell’energia

MOTO

Benzina alle stelle
Piaggio vende più Vespa

ECONOMIA & LAVORO

In molti preferiscono
lo scooter, più economico
all’auto: in Usa, India e
Sud-est asiatico cresce
il fatturato del marchio

Effetti collaterali della corsa del petrolio sull’industria italiana

■ È stato firmato l’accordo tra il
gruppo Tmtdel finanziere Ange-
lo Mastrolia e i sindacati per la
cessione dello stabilimento Bui-
toni di Sansepolcro (Arezzo).
All’incontro erano presenti diri-
genti della Nestlè Italiana, del
gruppo Tmt, delle organizzazio-
nisindacaliedelle rsudellostabi-
limento di Sansepolcro.
L’accordo, che verrà sottoposto
domani alla verifica dell’assem-
blea dei lavoratori, prevede il
mantenimentodegliattuali livel-
li occupazionali per i prossimi
tre anni mentre, per i successivi
due anni, eventuali esuberi do-
vranno essere concordati con le
organizzazioni sindacali.
Investimenti, inoltre, sonoprevi-
sti per il rilancio delle produzio-
nidellostabilimentogiàdalpros-
simo mese di settembre con il
lancio di nuovi prodotti nel pro-
getto definito in codice «crosti-
no».
Soddisfazione è stata espressa da
Stefania Crogi, segretaria nazio-
nale della Flai-Cgil, secondo la
quale «Tmt ha delineato alcuni
elementi concreti, quali fondi
per investimentiproduttivi, lega-
medellostabilimentoconil terri-
torioesalvaguardiadi tutti i livel-
li occupazionali». «Confidiamo
che questi impegni espressi sulla
carta - ha aggiunto - possano tra-
dursi inunnuovosistemadi rela-
zioni industriali».
Soddisfatto anche Angelo Ma-
strolia,presidentedellaTmt:«Ab-
biamo chiuso l’accordo abba-
stanza rapidamente con impe-
gniprecisi sulpiano industriale e
-haconcluso - la trattativaèstata
approfondita». «Clima di aperto
dialogo», infine, per la Nestlè
che si è detta soddisfatta per il
confronto.

Buitoni, sì
dei sindacati
alla cessione
a Tmt

IN BORSA

Calano le immatricolazioni
Fiat crolla sotto gli 11 euro

■ I russi sbarcano sullecoste del
Mediterraneo. Erg ha siglato ieri
un accordo con Lukoil per la raf-
finazione costiera attraverso il
conferimento della raffineria
IsabdiPriolo, inprovinciadiSira-
cusa, a una newco, posseduta al
51% dal gruppo genovese e al
49% dal nuovo partner russo.
Per l’operazione la Lukoil paghe-
rà ad Erg Med, società del grup-
po Erg, 1,34 miliardi di euro co-
mecorrispettivoper lavalorizzza-
zione delle attività conferite,
esclusa laquotadi stoccaggiomi-
nimo.
L’accordo prevede il riconosci-
mento a Erg Med di un’opzione
divenditarelativamenteallapro-
pria partecipazione del 51%. La
nuova società, frutto dell’accor-
do firmato ieri, sarà gestita dai
due azionisti sulla base di patti
parasocialicheprevedonoungo-
vernoparitetico.Nell’ambitodel-
l’accordo, poi, Erg e Lukoil han-
nocondiviso l’obiettivodiunul-
teriore sviluppo e potenziamen-
to dell’impianto di raffinazione.
Il denaro che arriverà nelle casse
della compagnia genovese non
verrà utilizzata, almeno per il
momento, per il pagamento di
dividendi straordinari, ma - co-
mehasottolienato l’amministra-
tore delegato, Alessandro Garro-
ne, rimarrà all’interno della so-
cietà per futuri piani di investi-
mento. «Questo ingresso di cas-
sa rappresenta una maggior fles-
sibilità finanziaria che useremo
per sostenere la crescita nelle no-
stre aree di business secondo un
piano di sviluppo a cui lavorere-
mo nei prossimi
mesi»-hadetto.Secondoilpresi-
dente di Confindustria Sicilia,
Ivan Lo Bello, l’accordo «apre
grandi prospettive».
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■ di Laura Matteucci / Milano

Male tutto il settore:
negli Usa General Motors
ai minimi da 33 anni
La Toyota lancia
l’allarme vendite

Roberto Colaninno Foto Ansa

■ / Milano

In compenso, lo scorso
anno, la spesa per
investimenti è cresciuta
del 6,4 per cento
in termini reali

Sergio Marchionne Foto Ansa
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